
SAN FELICE La coraggiosa impresa dell’associazione «Dive’n sail» di Terracina

corsi e carabinieri e sanitari del 118 ra tra diavoli, dove c’è sempre qualcu- Rita Recchia

Fondali più puliti, recuperati 150 metri di rete
perazione fondali
puliti al Circeo.

Nei giorni scorsi lo
staff dell’associazione
terracinese «Dive’n
sail» ha recuperato
nelle acque antistanti
il porto di San Felice
ben 150 metri di rete
completamente avvolta
sugli scogli. L’inter-
vento è stato effettuato
a circa 32 metri di
profondità da Massi-
miliano Accolla, Ser-
gio Di Gaetano, Davi-
de e Gianfranco Cipol-
la, aiutati in superficie
da Stefania Paravani,
Laura Brondi e dal
mozzo Matteo. Le con-
dizioni meteo non han-
no consentito al grup-
po di recuperare tutta
la matassa individuata
già dal mese di aprile.
Tuttavia lo staff di «Di-
ve’n sail» si è detto

O

soddisfatto di aver al-
meno liberato un po’
di pesci dall’incubo di
rimanere intrappolati
nelle maglie abbando-
nate chissà da chi.

Presto i ragazzi torne-
ranno in fondo al mare
per terminare l’opera
e portare via anche gli
altri metri di rete ri-
masti sott’acqua. «Di-

ve’n sail» è un diving
center con sede a Ter-
racina nato nel
2004.Già negli anni
scorsi ha operato al
Circeo per la pulizia

immersioni guidate,
settimane blu, week
end, ma anche corsi ed
attrezzature per il pri-
mo soccorso. Il recu-
pero delle reti abban-
donate viene svolto dal
gruppo per l’immensa
passione verso il mare
e le sue creature.

Ermelinda Migliore

dei fondali. «Dive’n
sail» consente agli
amanti del mare di tro-
vare informazioni ri-
guardanti gite (char-
ter) in barca a vela,

Lo staff
«Dive’n sail»
al termine 
dell’operazione
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